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Corso di Formazione per dirigenti scolastici e docenti

“PRATICARE L’AUTONOMIA”

segue a p. 6

Non si fa democrazia con l’intolleranza

Il 23 Gennaio 2016  avrà inizio 
il corso di formazione organiz-
zato dalla Cisl Scuola Puglia 
Basilicata in collaborazione con 
Irsef-Irfed dal titolo: "Praticare 
l'autonomia scolastica nel nuo-

vo scenario normativo".
Il corso, della durata di 30 ore, 
è rivolto al personale docente 
ed ai Dirigenti scolastici in ser-
vizio nelle Regioni Puglia e Ba-

Suggeriamo all'ANP di ri-
flettere con più calma e più 
lucidità prima di imbarcarsi 
in polemiche così assurde e 
sgarbate; cadono le braccia, 
leggendo che la CISL Scuola 
si sarebbe risentita ... perché 
sulla presidenza del CSPI non 
si è raggiunta l'unanimità dei 
consensi!
Abbiamo definito "legittimo 
dissenso" quello dei rappre-
sentanti ANP, e non siamo 
soliti, noi, usare le parole a 
vanvera; non abbiamo certo 
contestato l'espressione del 
voto, ma controbattuto alle 
motivazioni addotte, com’è 
normale che avvenga in ogni 
democrazia che si rispetti. Si 
può capire che i teorici dell'in-
tolleranza verso i “contrastivi” 
facciano fatica ad accettarlo, 
ma non pretendano il silenzio 
quando si ergono a giudici del 
mondo senza ammettere né 
concedere diritto di replica: 
queste sono regole elementari 
del gioco democratico, l'ANP 
se ne faccia una ragione.
Certo, se è questo lo stile di 
governo che dovrebbe conno-
tare il modello di scuola va-
gheggiato dall'ANP, abbiamo 
una ragione in più per preoc-
cuparci e per contrastarlo. 
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"Sul 'contratto per la mobilità è stato chiesto un nuovo incon-
tro al 'tavolo politico.  Seppure sono stati ottenuti risultati, nei 
precedenti incontri, che non vanno dispersi (apertura sul man-
tenimento della mobilità su singola scuola in ambito provincia-
le e la disponibilità a definire con apposita sequenza contrat-
tuale i criteri e le procedure per l'attribuzione dell'incarico ai 
docenti assegnati agli ambiti territoriali) serve un ulteriore atto 
di disponibilità e responsabilità ai nostri interlocutori politici, in-
dispensabile per condurre a positiva conclusione il negoziato. 
Siamo convinti che sia questa la vera attesa e il vero inte-
resse dei lavoratori". Così, in sintesi, Lena Gissi, segretario 
generale Cisl Scuola sulla complessa vicenda che riguarda il 
"contratto per la mobilità" del personale della Scuola.

Mobilità, Gissi: “Serve ulteriore 
atto di  responsabilità”

I responsabili nazionali dei 
Dirigenti Scolastici FLC CGIL, 
CISL SCUOLA, UIL SCUOLA 
e SNALS CONFSAL inter-
vengono con un documento 
unitario sulle problematiche 
organizzative e gestionali che 
le istituzioni scolastiche stanno 
affrontando in questi giorni, 
mentre è in corso la definizione 
del PTOF, e che evidenziano, 
in maniera concreta e palese, 
come le contraddizioni della 
Legge 107/2015 si stiano in 
gran parte scaricando proprio 
sui dirigenti scolastici.
Premesso che le nostre con-
troparti politiche e istituzionali 

sono il Governo e il MIUR (e lo 
stesso Parlamento “sovrano”, 
rimasto sordo e insensibile alle 
nostre richieste di modifica di 
alcune parti a nostro avviso 
decisamente discutibili della 
predetta Legge, pur avendone 
lo strumento legislativo a por-
tata di mano), nel documento 
viene fatto esplicito riferimento 
critico alla posizione espres-
sa dall’ANP, relativamente ai 
presunti, farneticanti benefici 
connessi all’utilizzo strumenta-
le della “chiamata” dei docenti 
dagli ambiti territoriali, da noi 
ritenuta provocatoria e inaccet-
tabile e che aveva suscitato, 
con particolare riguardo alla 
questione dei docenti cosid-

Si è riunito per la prima volta 
al MIUR il Consiglio Superio-
re della Pubblica Istruzione, 
il massimo organo collegia-
le della scuola previsto dal 
decreto di riordino degli or-
ganismi di rappresentanza e 
partecipazione a livello terri-
toriale (D.lvo. 30.6.1999, n. 
233). Il CSPI, formato da 36 
componenti di cui 18 elettivi e 
altrettanti designati o nominati 
dal Ministro dell'Istruzione, 
subito dopo il suo insediamen-
to ha provveduto all'elezione 

Francesco 
Scrima, 
presidente 
CSPI

Sui DS le 
contraddizioni 
della L 107

del Presidente, così come 
stabilisce la norma istitutiva. 
A larghissima maggioranza 
è risultato eletto, con 32 voti 
su 34 partecipanti, Francesco 
Scrima. L'ampiezza dei con-
sensi è certamente un buon 
segnale per il lavoro comune 
che attende tutti i componenti 
del Consiglio, ma è anche un 
evidentemente riconoscimento 
di prestigio e autorevolezza 
per chi ha guidato a lungo con 
intelligenza e saggezza la no-
stra organizzazione. Salutiamo 
con soddisfazione e orgoglio 
la sua elezione e gli rivolgia-
mo gli auguri più affettuosi di 
buon lavoro. Il CSPI è già stato 
riconvocato per il 20 gennaio 
p.v., con all'ordine del giorno 
l'approvazione del proprio re-
golamento e l'elezione dell'Uffi-
cio di Presidenza.
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n data 14 gennaio si è svolta 
l'udienza per la discussione 
del ricorso collettivo proposto 
al Tar del Lazio avverso l'ille-
gittima esclusione dal piano di 
assunzioni del personale che 
non ha maturato i 36 mesi di 
servizio.
La sezione 3- bis del Tar del 
Lazio ha accolto la nostra 
richiesta di fissazione anticipa-
ta dell'udienza di merito al fine 
di valutare il rinvio della que-
stione di legittimità alla Corte 
Costituzionale.
L'udienza è stata fissata per il 
23 giugno 2016.

Con messaggio n. 105 del 
13/01/2016, l'INPS  ha infor-
mato sull' apertura delle proce-
dure di accesso al trattamento 
pensionistico del personale del 
comparto scuola che ha rice-
vuto la lettera di certificazione 
del diritto a pensione (IV e VI 
salvaguardia).
Per tali soggetti, com'è noto, 
(vedi chiarimenti MIUR prot. n. 
41637 del 30 dicembre 2015), 
è fatta salva la possibilità di 
accesso al trattamento pen-
sionistico a decorrere dal 1 
settembre 2016.

In materia di pensioni l’INPS 
ha emanato la circolare n. 
1 dell'8.1.2016 con la quale 
l'istituto previdenziale detta le 
prime indicazioni sulle dispo-
sizioni inerenti la cosiddetta 
“settima salvaguardia” pre-
viste dall'art. 1, comma 265, 
lett. d) della legge n. 208 del 
28.12.2015 (la Legge di Stabi-
lità 2016, in vigore dallo scorso 
1° gennaio): 
(.." d) nel limite di 2.000 sog-
getti, ai lavoratori di cui all’art. 
24, comma 14, lett. e-ter, del 
decreto-legge 6 dicembre 
2011, n. 201, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 
22 dicembre 2011, n. 214, 
limitatamente ai lavoratori in 
congedo per assistere figli con 
disabilità grave ai sensi dell’art. 
42, comma 5, del testo unico 
di cui al decreto legislativo 26 
marzo 2001, n. 151, i quali 

perfezionano i requisiti utili 
a comportare la decorrenza 
del trattamento pensionistico, 
secondo la disciplina vigente 
prima della data di entrata in 
vigore del citato decreto-legge 
n. 201 del 2011. 
La norma riguarda esclusiva-
mente i lavoratori che hanno 
fruito del congedo per assiste-
re figli con disabilità grave ai 
sensi dell'art. 42, comma 5, del 
decreto legislativo 151/2001. 

detti “contrastivi”, sdegnate 
reazioni da parte di numerosi 
dirigenti scolastici, addirittu-
ra divenendo oggetto di una 
severa interrogazione parla-
mentare.
Il Documento non si limita 
alla denuncia di situazione di 
crescente disagio, ma indica 
responsabilmente le piste per 
ricercare le possibili, necessa-
rie e credibili soluzioni, dalla 
revisione normativa al rinnovo 
contrattuale, sede, quest’ulti-
ma, per armonizzare la gestio-
ne dei rapporti di lavoro con le 
prerogative dirigenziali.

La pensione in salvaguardia 
avrà decorrenza 1° gennaio 
2016, data di entrata in vigore 
della legge di stabilità. 
I requisiti per fruire della salva-
guardia - che devono essere 

maturati entro il sessantesimo 
mese successivo alla data di 
entrata in vigore del decreto 
legge n. 201 del 2011, ovvero 
nel mese di gennaio 2016 - 
sono quelli previsti dalla disci-
plina “pre-Fornero”. 
Gli interessati devono pre-
sentare istanza di accesso al 
beneficio entro il termine di 
decadenza del 1° marzo 2016 
alla Direzione Territoriale del 
Lavoro, come previsto nella 
circolare del Ministero del 
Lavoro, n. 36 del 31.12.2015 
(che tra gli allegati annovera i 
modelli “Istanza per l'accesso 
ai benefici” e “Dichiarazione 
sostitutiva di certificazione”).

Ricorso al 
TAR del 
personale 
senza 36 mesi 
servizio

Pensioni: 
settima 
salvaguardia

Pensioni: 
IV e VI 
salvaguardia
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Pubblicazione periodica della Cisl 
Scuola Puglia Basilicata a diffusione 
interna per gli iscritti e il personale 
della Scuola, con valore esclusivo di 

notiziario informativo

CISL SCUOLA 
PUGLIA BASILICATA
Comunicazione e Stampa

www.cislscuolapuglia.it
redazione@cislscuolapuglia.it

Anno IV • N. 1

20 GENNAIO 2016

Il 29 dicembre 2015 si è svol-
to al MIUR un nuovo incontro 
con la Direzione generale delle 
Risorse per definire l'intesa 
sulle economie del Mof dell'an-
no scolastico 2014/2015. Nel 
corso del precedente incontro 
del 09/12/2015 le OO.SS. ave-
vano concordato di utilizzare 

parte delle 

economie per 
sanare il disguido determi-
nato dalla errata erogazione 
alle scuole delle risorse per 
la pratica sportiva (assegnate 
al lordo stato anziché al lordo 
dipendente) scongiurando il 
recupero delle somme ai danni 
dei docenti di educazione fisica 
pagati per prestazioni aggiunti-
ve eccedenti la corretta dispo-
nibilità delle scuole. L'intesa 
definita il 29 dicembre destina 
la somma di euro 560.086,96 
(lordo stato) alla definitiva solu-

Le organizzazioni sindacali Flc 
Cgil, Cisl Scuola, Uil Scuola, 
Snals Confsal e Gilda-Unams, 
hanno presentato ricorso al 
Tar Lazio nei confronti del DM 
850 del 27.10.2015 relativo al 
periodo di prova e formazione 
del personale docente neo 
assunto; un provvedimento ap-
plicativo della legge 107/2015, 
rispetto al quale fin dalla sua 
presentazione i sindacati han-
no contestato evidenti forza-
ture ed effetti di retroattività 
inaccettabili, nonché invasioni 

zione di questa vicenda. Per la 
ripartizione della restante parte 
dei 3.441.231,09 euro (lordo 
stato) di disponibilità comples-
siva, pari a 2.881.144,13 euro, 
è stato necessario programma-
re un nuovo incontro, fissato 
per il 20 gennaio p.v. nel quale 
approfondire le risultanze del 
monitoraggio con cui il MIUR 
nell'autunno scorso ha acqui-
sito i dati relativi alle scuole 
dove, a causa della sostitu-
zione del DSGA assente, si 
è provveduto a pagare una 
doppia indennità di direzione. 
È intenzione della CISL SCUO-
LA, infatti, destinare parte delle 
economie per incrementare il 
MOF di queste scuole, oltre ad 
assegnare le indennità di bilin-
guismo e trilinguismo e inden-
nità di lavoro notturno e festivo 
nei convitti. Ci auguriamo che 
l'incontro del 20 gennaio per-
metta di sottoscrivere (final-
mente!) l'intesa complessiva, 
sulla quale c'era l'impegno 
dell'Amministrazione per una 

definizione 

entro settembre 
scorso....! A conclusione della 
riunione le OO.SS. hanno invi-
tato l'Amministrazione a fornire 

Economie MOF
Incontro al MIUR

Periodo di 
prova e 
formazione
Ricorso unitario al TAR

al rientro dalle feste, il testo 
definivo del contratto sulle 
risorse ex art. 86 (comandati, 
tutor tirocinio, ecc..) relativo al 
2012/2013 che è stato final-
mente certificato dopo tre anni 
di rimpalli tra MIUR e Ufficio 
centrale del Bilancio.
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Il MIUR, con nota 22 del 21 
dicembre 2015, ha fornito 
istruzioni per le iscrizioni degli 
alunni alle scuole dell’infanzia 
e alle scuole di ogni ordine e 
grado per l’anno scolastico 
2016/2017.
La funzione di registrazione su 
portale www.iscrizioni.istruzio-
ne.it sarà attiva dal 15 gennaio 
2016. Le domande di iscrizio-
ne potranno essere presentate 
dalle ore 8.00 del 22 gennaio 
2016 alle ore 20.00 del 22 

Iscrizioni:
entro il 22 
febbraio

di campo sulle 
prerogative con-
trattuali in materia 
di organizzazione 
del lavoro. Il prov-
vedimento include, 
infatti, tra i destina-
tari del periodo di 
formazione anche i 
docenti che ab-
biano ottenuto il 
passaggio di ruolo, 
nonostante si tratti 
di insegnanti già 
titolari di contratto 
a tempo indeter-
minato, che han-
no già effettuato 
l’anno di prova e 
formazione all’atto 
della loro originaria 
immissione in ruo-
lo; inoltre la disci-
plina riguardante 
la mobilità dei 
docenti, compresa 
quella professio-
nale, è riservata 
per espressa 
previsione dei 
Decreti Legislativi 
n. 165/2001 e n. 
297/1994 alla con-
trattazione colletti-
va e pertanto non 
può soggiacere a 

decisioni discrezionali dell’Am-
ministrazione. La stessa ammi-
nistrazione, con la nota 3699 
del 29.2.2008, aveva peraltro 
precisato con chiarezza che 
“l’anno di formazione va effet-
tuato una sola volta nel corso 
della carriera”, riconoscendo 
come illogico e irragionevole 
richiedere a un docente che 
passa a un diverso ordine di 
scuola, avendo già maturato 
una consistente esperienza di 
servizio, la medesima forma-
zione prevista per un docente 
neo-immesso in ruolo. A tutto 
ciò si aggiunge il fatto che al 
momento della presentazione 
delle domanda di passaggio 

Presso le sedi della 
Cisl Scuola della 
Puglia e della Basili-
cata è possibile avere 
consulenza qualifica-
ta relativamente agli 
adempimenti per il 
superamento dell’an-
no di prova dei neo-
assunti.
Materiale utile è sta-
to predisposto per i 
neoassunti, per i tutor 
e per i dirigenti scola-
stici.

Anno di prova
C o n s u l e n z a 
q u a l i f i c a t a

di ruolo la 107 non era ancora 
legge dello Stato. Con quest’ul-
tima impugnativa, assommano 
a tre i ricorsi finora presentati 
unitariamente dai sindacati nei 
confronti di altrettanti provve-
dimenti attuativi della legge 
107/2015. Il primo ricorso ha 
riguardato le ingiuste esclusio-

ni dal piano 

di immissioni 
in ruolo; il secondo i criteri di 
attribuzione della carta del 
docente, anche in questo caso 
con ingiustificate e inaccetta-
bili discriminazioni. Su questo 
secondo ricorso il tribunale 
amministrativo si esprimerà il 
14 e il 28 gennaio, rispettiva-
mente per quanto riguarda i 
docenti a tempo determinato e 
gli educatori.

febbraio 2016.
Il Ministero da quest'anno, 
per consentire una scelta più 
consapevole della scuola, ha 
reso noto che i genitori hanno 
a disposizione, all’interno di 
“Scuola in chiaro”, il rappor-
to di autovalutazione (RAV), 
documento che fornisce una 
rappresentazione della qualità 
del servizio scolastico attra-
verso un’autoanalisi di alcuni 
indicatori fondamentali e dati 
comparativi, con l’individuazio-
ne delle priorità e dei traguardi 
di miglioramento che la scuola 
intende raggiungere nei pros-
simi anni. Attraverso il RAV, le 
famiglie potranno accedere a 
più livelli di approfondimento, 
partendo da un profilo genera-
le di autovalutazione fino alla 
possibilità di analizzare i punti 
di forza e di debolezza della 
scuola.
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DIREZIONE REGIONALE
Tel.  080 5423864 
Fax  080 5571210
cislscuola.reg.puglia@cisl.it

SEZIONI TERRITORIALI
BARI
d.maiorano@cisl.it
Tel. 080 5542476
Fax: 080 5542959
demadia@inwind.it
domenica.caradonna@libero.it
chiaralag@tiscali.it
cislscuola_bari@cisl.it      

un consiglio, un parere: Cisl Scuola Puglia Basilicata per te
FOGGIA
f.basile@cisl.it
Mob. 3489160029
rosano.carmelo@hotmail.it
Mob. 3284692508
Tel.: 0881 720299 - 0881 773539
Fax: 0881 720804         
cislscuola_foggia@cisl.it

LECCE
Mob. 3381832823
g.guido@cisl.it
Tel.: 0832 453968 - 0832 314423  
Fax: 0832 314699- 0832 314423  
cislscuola_lecce@cisl.it
cislscuolalecce@gmail.com

TARANTO BRINDISI 
Tel.: 099 4590534  
Fax: 099 4590536   
Tel.: 0831587530
Mob.: 3281529664                  
cislscuola.taranto.brindisi@cisl.it
MATERA
Via Don Minzoni, 10  
Tel. e Fax 0835330038 
arenella@cislscuolabasilicata.it
 

POTENZA
Via del Gallitello, 56  
Tel. 0971476728-476737
Fax 0971506308
info@cislscuolabasilicata.it

Praticare 
l’autonomia
Corso di Formazione per 
Ds e docenti

silicata.
Il primo incontro dal titolo: "Pof 
Triennale: uno strumento dina-
mico a disposizione della scuo-
la e del territorio per orientare 
al meglio possibile il diritto allo 
studio" si svolgerà il 23 genna-
io 2016 dalle ore 9.00 alle ore 
14.00 presso il Vittoria Parc Ho-
tel – Via Nazionale, 10 F - BARI 

Palese.
Relatore sarà Guglielmo Rispo-
li,  psicopedagogista nonchè 
dirigente scolastico dell'Istituto 
Comprensivo "Massimo Troi-
si"  di San Giorgio a Cremano 
(NA).
A breve sarà comunicato il ca-
lendario degli altri incontri nei 
quali relazioneranno esperti e 
tecnici di comprovata levatura 
nazionale.
L’Associazione IRSEF-IRFED 
è soggetto qualificato per l’ag-
giornamento e la formazione 
del personale della scuola ai 
sensi del D.M. 177/2000 e O.M. 
90/2003 nonché del CCNL 
2006/2009 Comparto Scuola.
L’iniziativa si configura come 
attività di formazione e aggior-
namento ai sensi degli artt. 64 e 
67 CCNL 2006/2009 del Com-
parto Scuola e come formazio-
ne e aggiornamento dei Diri-
genti Scolastici ai sensi dell'art. 
21 del CCNL 11/4/2006 Area V. 
Al termine del seminario sarà 
rilasciato regolare attestato di 
partecipazione.
All’indirizzo email: r.calienno@
cisl.it va inviata scheda di ade-
sione ai vari moduli del Corso di 
Formazione.
Scheda di partecipazione al pri-
mo incontro nel sito www.cisl-
scuolapuglia.it

“Significativo e importante il 
confronto per l’attuazione del 
progetto ‘Diritti a scuola 2016’, 
lo scorso 23 dicembre, con l’as-
sessore regionale Dirittto allo 
studio, Formazione e Lavoro 
della Regione Puglia, Seba-
stiano Leo”. Così Roberto Ca-
lienno, segretario generale Cisl 
Scuola Puglia Basilicata che ha 
poi, in sintesi, precisato.
A seguito della sottoscrizione 
dell’accordo Regione Puglia 
- Miur per la realizzazione del 
progetto ‘Diritti a scuola’ anche 
nell’anno scolastico 2015/16, 
abbiamo analizzato il contenu-
to dell’Avviso pubblico di pros-
sima emanazione dalla Region-

“Diritti a 
scuola 2016”
Chiarimenti e 
precisazioni

be Puglia.
Preme ricordare ulteriormen-
te gli Incisivi e provvidenziali, 
gli interventi presso il Ministro 
Giannini del sottosegretario 
Angela D’Onghia e, presso le 
strutture amministrative com-
petenti, del capo Dipartimento 
Istruzione Rosa De Pasquale.
Cisl Scuola Puglia ha chiesto 
ed ottenuto che fossero intro-
dotti ulteriori criteri al fine di co-
niugare le attività proposte con 
quelle derivanti dalla presenza 
nelle scuole di un organico po-
tenziato non rispondente ai bi-
sogni espressi dalle scuole.

da p. 1


